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TORNATA DEL 2 2 FEBBRAIO 1 8 5 1 

Colla pel inone 36 iO, D. Giuseppe Asquer, sindaco dei 
villaggio d'Elinas in Sardegna, espone che sebbene tale vil-
laggio si trovi situato in un'ottima posizione, tanto rispetto 
al suolo che al commercio, tuttavia la popolazione sia sem-
pre in stato stazionario : attribuisce il r icorrente tale ri-
sultato al clima fatto nocivo per difetto di prosciugamento 
degli stagni e paludi. Il signor petente, nel reclamare dal 
Governo che a beneficio di tutta l'isola si pensi finalmente 
a dar opera al prosciugamento di cui si tratta, con favorire 
anche l'industria e speculazioni private, suggerisce alcuni 
inezzi, e somministra indicazioni per cui, a suo avviso, si 
potrebbe ottenere più facilmente lo scopo. 

La Commissione, considerando che le nozioni contenute 
nella petizione del signor Asquer , potrebbero servir di 
norma onde ottenere il lodevole intento che si è proposto, vi 
propone il rinvio delia petizione suddetta al signor ministro 
di agricoltura e commercio. 

(La Camera approva ) 

Colla petizione 3 3 4 3 , Grinzio Domenico , dimorante a 
Feletto, nel Canavese, espone alla Camera aver avuto ricorso 
al signor ministro della guerra, onde ottenere l 'assegnamento 
che gli è dovuto in seguito alla morte del suo figlio Battista, 
avvenuta il 2 0 maggio 1848 nell'ospedale di Castiglione di 
Verona ; 

Che, privo d'ogni riscontro o provvidenza all 'inoltrata do-
manda, e d'altronde senza mezzi di fortuna, carico di nume-
rosa famiglia, r icorre alla Camera onde voglia interporre i 
suoi uffizi presso il signor ministro perchè giustizia gli sia 

resa, VcSk*UJk.bì« fiiismbiu» «Mjoisfisxinssno cvoun enti tstb 

La Commissione, considerando che il petente, a termini 

degli articoli 5 2 e 4 3 della legge 27 giugno 1830 , avrebbe 

diritto alla pensione, purché il medesimo si trovi nelle con-

dizioni dalla legge medesima volute, vi propone il rinvio 

deliri petizione ai signor ministro della guerra, onde, verifi-

cate le esposte circostanze, vi provveda a termini di ragione 
e giustizia,. Uo? ' i - ì i tóé i j&oa i l i ! « <mrfd<m3 éta : eisitò 

(La Camera approva.) 

r k k t i , relatore. Petizione 2 7 9 1 . Il sacerdote Giovanni 

Battista Gallo, da Vercell i , aggravato da debiti, domanda l'a-

Uenaiione di un censo vitalizio di lire 8 0 0 fatto con una certa 

Margherita Fasano, moglie Picco, di Asigliano, addì 10 aprile 

1845. Il capitale di questo cen§o fa parte del suo patrimonio 

ecclesiastico. 

La Commissione, non trovando che la domanda entri nelle 

attribuzioni della Camera, vi propone l'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 

Petizione 3 i 5 t . Il notaio Biesta, da Rivarolo, chiede che si 

obblighino i misuratori e gli agrimensori a redigere verbale 

in carta bollata delle loro operazioni di misure agrarie, sia 

per l 'utile che ne verrebbe all 'erario nello smercio della carta 

da bollo, sia per il vantaggio che ne trarrebbe la nazione 

Dell'evitare le frequenti contestazioni di limitazioni dei veri 

confini della proprietà. 

La Commissione considerando che i misuratori e gli agr i -

mensori sono tenuti, tuttavolta che sìa fatta loro richiesta, 

di redigere i loro atti in carta bollata, passa all 'ordine del 
g i o r n i inoi&Ri s i aria obneié&fanoa snotegiirmoD s J 

(La Camera approva.) 

Petizione 5 2 2 1 . Gli abitanti dei municipi componenti il 

mandamento di La llodielie * temendo che la linea delle 

nostre dogane venga trasferita al di qua del Faucigny e del 

Chiablese, rappresentano alla Camera i mali che si sarebbero 

per derivare a quel mandamento quando venisse effettuato 

limile divisameli te. La Commissione, riconoscendo l'impor-

tanza e la gravità delle ragioni esposte dai cittadini di quel 

mandamanto, vi propone di mandare al ministro di finanze 

tale petizione. 

(La Camera approva.) 

Petizione 2 7 1 7 . Si presentavano a questa Camera nell* 

passata Sessione due petizioni sotto i numeri 2 3 9 4 e 2G22 da 

un certo Truffarello di Borgo Ale, residente in Torino, nella 

prima delle quali si domandava che i deputati dovessero con-

venirsi innanzi ai giudici e fossero richiamati i gesuit i ; nella 

seconda si chiedeva l'abolizione della Gazzetta del Popolo. 

Il municipio, la guardia nazionale, il clero ed i più rag-

guardevoli e ttadini di Borgo A l e , protestando altamente 

contro le domande contenute nelle sovra citate petizioni, 

dichiarano che per quante ricerche abbiano fatte non riuscì 

loro di provare che abbia giammai esistito in Borgo Ale per-

sona portante il nome di Truflarello. La Commissione, com-

mendando lo z d o e l'amwre alle patrie istituzioni dei c i t ta-

dini di Borgo Ale, e riconoscendo la falsila del nome della 

persona che osò indirizzare a quest'Assemblea dimande con-

trarie agli ordini costituzionali, passa all 'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) ; n o l o  ̂

m a g g i o r i ; SPERA PER DIFENDER« LA DTRÌDA6 

DEL SEM PIONE DALLE PIENE DEL TOC8, 

p r e s i d e n t e . Non essendovi più alcun relatore di peti-

zione, darò notizia alla Camera di una lettera mandata alia 

Presidenza dal signor ministro dei lavori pubblici. 

« Nella primavera dell'anno 1850, e dopo presentato al 

Parlamento il bilancio dell'anno stesso, il fiume T o c e , ac -

cennando con rapide corrosioni a gravi danni della, strada 

reale del Sem pione nella provincia di PalUnza, al sito del 

Cam pone, costrinse a sùbite difese, la cui spesa venne poi 

stanziata alla categoria 2 6 , articolo 3 , dall'esercizio 1851 . 

Guaste ed abbattute da nuove piene del fiume le difese già 

sorte, e minacciala maggiormente la strada reale, alla quale 

le acque rodenti del Toce vieppiù si accostano, si distese un 

progetto, di più saldi ripari, il cui importo di lire 2 3 . 0 5 8 5 0 

non potè essere compreso nel bilancio 4851 , perchè già pro-

dotto, e la cui urgenza non concedette alcun indugio d'intra-
prendimento. b ìbaoì oaoé i? (tèa 

« Impreveduto il bisogno dell 'opera, urgente il lavoro, e 

non locata per esso alcuna somma nel bilancio del. corrente 

anno , si può però rendere regolare la concessione della 

somma occorrente coll 'aumentare di lire 2 3 , 0 3 8 ftO, l 'articolo 

3 della categoria 26 del bilancio 1 8 5 1 , non per anco preso 

ad esame dalla Camera, il quale articolo ha già per oggetto 

il pagamento dei lavori eseguiti ne) 1 8 5 0 lungo il Toce per 

difendere allo stesso sito del Campone la strada reale. 

« Mi fu quindi a pregare V. S. illustrissima di voler cor 

municare allaC mnmsione eletta nel seno della Camera elet-

tiva ed incaricala dell'esame del bilancio 1851 di questo 

Ministero, questa mia proposizione, e i documenti che a cor -

redo della medesima qui le unisco, affinchè, ove non abbia 

cosa in contrario, voglia introdurre nel bilancio stesso ed alla 

categoria ed ali 'articolo da principio mentovati l 'aggiunta 

delle lire 2 3 , 0 5 8 30 , necessaria pel pagamento delle opere 

rif- r i te , che stante, l 'urgenza, si dovettero far intraprendere 

ib OtfilOjitiM'Ihb 919ÌIÌ9DOBD q tdfcbfliu ch9G 

Questa comunicazione sarà trasmessa alla Commissione del 

bilancio. (Vedi voi. Documenti, pag 116 e 122 . ) 
r o t t a Domando la parola. 0 fi11f)W2 n, oviìaiiiiit ìéh 
Nell 'ultimo passato autunno |l Ministero incaricava, 
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